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Quando le ruote con I' ultima leggera scossa si staccano dal suolo e l'appa-
-L 

7recchio, docile al comando, si impenna per salire al cielo, ci sembra di non 
,---
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essere più uomini, ma alati, liberi neIl' azzurro, padroni dello spazio. -n--'/--- --
Lo spirito vince la materia e l' ebbrezza sublime del volo ci invade. Le 

belle ali tese al sole sono saldate al nostro petto, il cuore è nel motore, lo 
r- ' 

sguardo ha la lucidità metallica del velivolo, 

E via per 1' azzurro soli coi nostri sogni ed il nostro ardore, con la canzone sonora del motore e con i delicati 

motivi delle crociere tese tra ala e ala, a sentire la musicalità del volo che nessuno, a terra, saprebbe eseguire. Le 

note false sono bandite: tutto & chiaro e limpido come l'azzurro che ci circonda. Guardare in basso allora è sempre 

una gioia: gioia per sentirsi elevati su tutto ciò che di volgare e d'ignobile k sulla terra, gioia perchè laggiù C' è la 

mamma; ed una fanciulla che ad ogni velivolo che vede riprende il suo sogno. 

NeII' infinita chiarità d' azzurro che ci fascia, il rombo del motore ha un ritmo pieno e potente: possiamo allora 

specchiarci in noi stessi e leggere nel libro dei nostri sentimenti. Tutti vi troviamo scritto: 

PIÙ IN ALTO E PIO OLTRE. 

nw 
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1 compagni che caddero per ubbidire a questo intimo comandamento noi ritroviamo nel cielo: li vediamo pren- 

dere forma nelle nubi ed hanno negli occhi tutto 1' azzurro racchiuso nell' ultimo sguardo e il lampo della folgore 

che li fece cadere. 

Ne riudiamo la voce nei soffi del vento ed ha tono d' imperi0 che la morte iion ha domato: 

VIVERE' NON E NECESSARIO, E NECESSARIO VOLARE !! 

t 




Se questo nostro " MAK 100 ,, è stato compilato, lo è stato per festeggiare il giorno della nostra uscita da 

questo Istituto, solennizzarlo per tradizione anche se non 2 tale in effetto. Chè non solo la nostra materiale persona 

non potrà dipartirsi da questi muri austeri e forti, affinchè ci si possa ancora e meglio temprare, ma anche la mente 

e lo spirito vi ricorreranno per sempre. 

Se in queste pur lievi pagine molte cose e molte persone non figurano, non per questo esse cessano nè cesseranno 

di permanere nella mente che le comprese e nel cuore che le senti, anche se ora siamo lieti di salutarle lasciandole. 

Allievi del Grifo e dell' a Ibis D voi che ci seguite nell'etereo e ripido cammino, vedrete a quale eccelso giorno 

esso porti, e noi che, essendo più in alto, riusciamo a percepirne l'aurora, non possiamo fare a meno di incuorarvi e 

di spronarvi a salire. Non è a voi che dobbiamo rammentare quale duro e vario sacrificio richieda oggi la Patria al sol- 

dato dell'aria. Vi basti considerare la Trasvolata in massa dell'Atlantico, la romana pietra miliare che segna, nella marcia 

dura e ferma dell' Arma eroica e volitiva, l' anno IXOdell' Era Fascista. Pensateci su. E vedrete che questo addio di 

oggi non è che un (1 a rivederci ! D; poichè noi ci ritroveremo molto presto, chiamati dal Duce a servire il Re e la Patria. 

Allora, più di ora ,  ci sentiremo fratelli ! 



MAK li 100 

Io sono un vecchio 

mago ciarlone 

acre ,  pettegolo 

sarcasticone ; 

nasco ogni anno ,  

ogni anno muoio,  

a burlar tutti 

io non m'annoio; 

ogni mia vita 

è cento dì, 

dell' Accademia 

sono il MAK TT. 

lo  tutto vedo 

tutti conosco, 

l' animo terso 

leggo ed il fosco,  

le marachelle , 

pettegolezzi, 

le violinate 

e i falsi mezzi. 

Giovani Falchi, 

non vi turbate 

se da  me avrete 

delle frustate: 

le vostre pecche 

le vedo io, 

i vostri meriti 

li vede Iddio. 


CAP. 





N e i  corsi precedenti 
ad ogni conferenza, 
ei dette, se non penti, 
almen la suficienza. 
Ma noi dobbiamo chiedere 
il giusto guiderdone 
per aver fatto ledere 
tal bufla tradizione. 
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Ei che coi meccanismi 
apprese a ragionare 
capisce i cataclismi 
di chi è stato a oolare: 
vede negli occhi stanchi 
il sonno che cammina 
e ci lascia.. . sui banchi 
venti minuti prima. 

Per  il suo insegnamento 
espliciio e conciso, 
Jmbrogio fa strumento 
e lui rimane assiso, 
sfogando la mania 
dell'etimologia.. . 
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Nessun tl può dìr male 
dell' interessamento 
che alla voce nasale 
dal romanesco accento, 
Falco, dedichl ancora Curve, dlagrammi e leghe 
quando finita 2 l' ora. metalli e metulloidi 

e un monte d'altre beghe, Ma l' interessamento 
da diventar pazzoldl 

solo non basta senza 
pompar l' insegnamento, 

ci conta agevolmente 
come se fosse niente ! 

se vuoi la sufficienza. 

E, se i galtoni brarni, 

pensaci per gli esami. 
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* ADROWER- Se si sente chiamare in inglese si urta come se si 

'2 	 Arocle. A forza di tirarsi il mento nei momenti difficili, s'è allungata la bazza 
di tre dita. E ancora non vuol finirla di tirare! 

ALESSANDRINI 	 cammello. La sua indifferenza sembra aspet- - Alto e ondeggiante come un 
tare le frane sulle spalle quadrate che nulla sentono. Il pih delle volte non e tra noi al ritorno dalle licenze 

perchè egli si trova molto bene alla 6 maison de casa sua 2 .I 	 e' 

ARENA- È uno dei piagnoni )) del corso, m i ,  anche quaiido si lamenta, lo sa fare con tanta dolcezza .... Eh ! si , ne ha tanta 
di dolcezza !!! 

* BA~SI- Il suo naso, bisogna riconoscerlo, non è regolare. Ciò oltre a guastare l' estetica a lui guasta il sonno agli altri .... 

BERRETTA- Nasconde sotto la mole delle sue sopracciglia una faccia che potrebbe essere anche da schiaffi )>. Ma C- l-L
K 


fa il  comodo suo e perciò è degno di rispetto. Ci ha burlato per un aniio intiero tenendo nascosta neli'interno della '\ 
bocca, verso lo zigomo, una nocchia e affermando che era una escrescenza. Poi s'è mangiato la nocchia e ci è --G. 


venuto a raccontare d' essersi operato. 	 1 
,*\A\\\
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BONINO 	 pecora n non per similitudine ma per identità. Non però di carattere, chè !':L. , i- Comunemente è detto la (< 	 i -

1 
T-, 1anzi il piccolo e tenue piemontese pretenderebbe anche di esser focosetto. Ma dice tante di quelle freddure che ,/' 1 

il primo ad essere agghiacciato è lui. )L1 i 1- * / 
7

BUFANO- Ma badate che 6 nero un bel po' ! È quasi peggio di Ricco. E poi con quegli occhi rotativi ti dà J-
t 

: 
."/ 

proprio 1' idea del moretto stampato sulle caramelle (< Nougatine u. -\ I < 
C-

-
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* CAGGIA- Negroide sentimentale e buono ma spesso drammatico. Prezioso centro - sostegno di riserva della 
squadra di calcio. a Va bene ! D 

CAMPOPIANOPrincipe di Maddaloni, Signore di Casapulla, Gazzetta Ufficiale della Terra di Lavoro. Per non-

rimailere senza capelli quaildo sarà vecchio, li tiene sempre tagliati « a zero >) ora che è giovane. Sì, è giovane, 
anche se l'aspetto non lo dimostra; guardarlo però, per convincersene, quando è ben sveglio. Il caso è raro, ma 

se riuscirete a sorprenderlo vi accorgerete che non è vecchio. 

CANCELLIERIDi notte è sempre sveglio e pronto a gridare, svegliaiido una camerata intiera, se qualcuno ronfa; -
di giorno invece è pronto a dormire alla prima occasione. 

--= ---'=.< 

foot - ball, maestro insigne di lettere e d'arte. Pur non conoscendo perfettamente 
l' inglese, lo sa fare a meraviglia. 

CASAROSA- Con la sua cliiacchiera da buon toscano e la forza persuasiva dei 
suoi occhi sbarrati ci aveva uii po' incantati p ,  da principio. Ma oramai ce rieC. 


\siamo accorti che è uno sballatore. Infatti è il caniloniere ( che mira ! ? ) della 
squadra di foot - ball. Y "h,, 


CASSINERIO 	 I- Vecchio baritono ecclesiastico nutrito a dinamite. Specialmente nelle 
sue funzioni di capo - corso t' inveisce sonorameiite , contornando di moccoli ac- f-L-c~.L,~ cesi e spenti le sue prediche piene di sereno amore cristiano. Solo a mensa 

CAPITANI- Fedele custode della nostra porta, dai piedi dolcemente temprati al 'T9
F 

(sa' !sa' !).-
- .C  	 diventa un bravo ragazzo. Ma non gli toccare il a sacro licore 

',
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CAVICCHI 	 tanto è : \- E chi sa come la pensa? Quando ha parlato tanto 

'% stato per dire clie solo le persone sciocche parlano molto. '...- i 

;i 

-*--
=- CELOTTO- Gli scarsi riccioletti gli cominciano a mezza testa e questa
% 

L. 	 se la porta reclinata un po' all'indietro come chi aspetti continuamente il ;- ... .-_---. 
-- - k' i 

! 	 A'
l
 '.* '---Lfrutto della provvidenza divina. E' famoso per le sue distrazioni, ma a -..- --. _ .- / 

'i 

) mensa sa prodigare la massima attenzione al giro della frutta. Riposa da tale A 
\ tensiot-ie solo quando, posata la frutta sul piatto, si tira indietro col busto e ', L,

l 
 P 
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L----.sorride con essa e con se stesso mentre - sempre distratto -- risponde a chi gli
/ ..l ?-\,, offre da bere : mesci, mesci )). 

\ 	 i 

-'l * CHIMIENTI- La sua voce gracidante e acromatica sembra fatta per raccontarti le favole più eccelse come 't,, 
quelle che le rane di uno stagno cantano incessantemente, rioncuranti del loro effetto, verso Ie stelle alte. i, t\.-

1 - - \\ \ - CIALENTEÈ siciliano un poI . . .  	 calmo e ragionatore come se non - all'americana; gioviale e pratico, 

\ J fosst nato e vissuto nella Trinacria di fuoco, il picciotto v ! 


! 

'>i. 	 * 
CIVALE- Noil sono forte in geografia, ma a guardarlo bene, localizzerei il suo luogo di nascita tra 

I Pechino, Costantinopoli e Calcutta. Lo si vede spesso fumare una sigaretta o con una pipetta acquistata 
:h. \--.-..- .l 

non so in quale fiera della Sila o con una morsetta d'argento, usanza questa clie non so bei1 precisare 
se sia esistita tra noi nell' ante - guerra. Del suo carattere non è facile giudicare poichè egli parla di rntio 

e, quando parla, inopportunamente. 

I 





FOLINEA- Da pallido, diventa verde limone durante il periodo 
degli esami. La sua spalla sinistra, che si ricorda delle traversate del 

4.-, Golfo di Napoli, è sempre più alta della spalla destra, come se i1 
campione partenopeo nuotasse nell' aria. 

CARRETTO- La pelle verde e tirata sul volto cinico nasconde lo 
scherzo espresso con una spietata franchezza. Franchezza che smonta 7


specialmente qualche giovane partenopeo al suo seguito, clie non per 
questo cessa dal tentativo di amarlo e d'imitarlo. 

GASTALDI- Beata fanciullezza ! Egli strepita sempre e protesta ; 
N giudica e manda n con l' inestinguibile sorriso delle labbra, intercalan- 
do ai gratuiti apprezzamenti numerosi K caro ragazzo ! B 

GIUFFRIDA- Ha la fronte intellettuale del pensatore. Per A--
questo, forse, ti aggredisce talvolta con delle spiritosaggini, 

ascoltando le quali ti accorgi che con troppo pensate. Alla --\fine rimaiii stordito e ,  q ~ d n d 0  egli s' è allontanato da te per 
andare a raccontarla a un altro, senti ancora negli orecchi I

I 
un fastidioso gnè -gnè. 1 tCUIZZON- Un soffio di vento un po' più forte sembra che 

I 

lo debba portar via. Non parla quasi mai o parla piano piano perchè la voce vuol conservarla per le sue 
pdsseggiate nel bosco, durante le quali canta a se stesso appassionate canzoni. 

LAI- IIa il volto poco rassicurante da brigante del Ginnargentu. Eppure è riuscito a vendere 
tutti gli articoli in pelle di arte sarda. 

* LARCHER- Ha tutta la sagoma dell'austriaco, ma se glielo dicono si riscalda come un siciliano, 
'horpo! Si sta alienando come un pazzo al tennis perchè una fanciulla 
gli ha strappato, durante la licenza, la formale promessa di far coppia 
con lei iii certe gare. lo sinceramente compiango quella povera 
signorina, almeno per ora. 

LODI- È retto e puro. È stato sempre l'allievo modello: per 
istrada, se una signorina gli passa vicino, non dico ch'egli scarti 

come un cavallo ombroso, ma, certo, guarda dall'altra parte. Non 
si vuol confondere con le cose terrene. Per questo è un buon pilota; 

a meno che una lepre, sul campo, distraendo la sua attenzione (poichè 
è anche cacciatore), non gli faccia sbagliare 1' atterraggio. 

\ MANCINI- Di lui non è igienico parlar male. Bisogna non dir niente o parlar 

piano, chè , se ti sente, non te la cavi solo con le chiacchiere; ci vuole un match 


di boxe! 


MANDARA- ROSSO demonietto musico, nell'animo tutto preso dalla passione delle note, si permette di 
covare una certa passioncella anche per il foot - ball, che si converte in un tifo sincero. 

* MASALA- L' atleta si rivela subito in lui anche a guardarlo con un occhio solo. Sempre fedele allo K sten-
dardu ., è così retto e suscettibile che, per una semplice aleatoria offesa verbale, ti preiide a schiaffi una persona. 



MATTIONI- Calò in pianura in calzoni alla zuava e calzettoni e, ancora borghese, per certi suoi atteggiamenti 
ed atti, si meritò subito il nome di << mandrillo )).L'aria della pianura gli fece tanto male, ina durante i l  viaggio 
d' istruzione fu riportato 1121 suo ambiente: la roccia. Noi tutti aspettavamo ansiosi le esibizioni alpinisticlie di 
quel divoratore di setitieri allegretti )) , esnl(3ratort di crepacci e « torri )).%la grande fu la nostra delusi0 le 
ailorcliè lo vedemmo, su un tratto i , ]  salita di una camionabile ),,cadere a terra per avere urtrito con le farnose 
scarpe da mo.itagna su urla coiriu iissirna breccia. TaAo più che questo fatto si ripeteva spessissimo. 

MENICANTI- FU il primo della serie dei pescatori >) convertiti all' aria. Ha dell' iiiqegno e della presuiizioiie. 
Alle adunate, anche le più celebri, lo si vede arrivare sempre ultimo, incastoiiato al massimo tra MarcelIo e Cap, 
altre gemme famose del ritardo. 

MIANI- A vederlo è i i t i  torello: e anche a seritirlo. Declama sempre qualche cosa con la sua voce stei~torea; 
ha la faccia del più feroce sivigliano; setnbra clie cerchi sempre qualcuno per trucidarlo, ma ancora noil l'ha 
trovato di suo gusto. 

* MORBIDELLI- Gigantesco e grottesco grarnmofoiio eternamente in funzione; se hai la sfortu 
fianco, ti stordisce in iiieno di tre ini~iuti.In ogni cosa ilella quale si debba rispettare uii turno, 

così drtt.1 C fila a furia di sptllate, conduce la sua mole in 
Alle proteste ricponde sempre con un K c'ero prima io jj 

sentito che non gli si può dar torto. E poi, se hai caro I' 
parla soltanto per difendere i suoi materiLili interessi. 

della polemica, forse è una malattia che lo fa gridar tanto da perdere il 
fiato; e poi, quando si mette a studiare, tira fuori la lingua come i 

cani stanchi e assetati. 
St OLIVA- Tutti sappiamo che i giullari erano brutti e stre-

menziti. Oliva però brutto lo è abbastanza, ma streinenzito... 
non saprei. Perciò dobbiamo rinunciare a chiamarlo così. Tutto 

contento quai~do,con un pretesto qiralsiasi può sbraitare 
e rotolarsi per terra, infastidisce il prossimo fino al 

punto di farsi fare una scenata. Allora « arriccia >) 

quel suo naso a scarpetta che sembra una 
/ babbuccia medievale e non parla più a 

,/ nessuno per una settimana; dopo la 
-., 

.'-----\--- quaIe ricomincia da capo. 

h, 
* ORLANDINI- Quando tossisce, 

1 

I. tremano tutti i vetri della 
i-*-*.- - --.. -

Reggia. Quella sua faccia 
trapezoidale , traversata da 

a rughe parallele, accompagna
1 

I , sorridendo tutte le freddure 
- /  

l' 
che gli hanno meritato il nome 

/ .- -. 
C-

-.-./ -- di Onorevole ( Lanfranconi , 
#- -.- s' intende ). 

__<-. --I-
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PACIARELLI- Paciarelli sarebbe un bra-
vo ragazzo se guardasse dove mette i piedi 
e se ogni volta che ti deve passare vicino 
non 	ti desse un urtone : del che non si 

accorge mai. 

PAGANI-- Un ragazzo iungo iungo, 
nero nero,  e buono buono ; la sua 

meilte, occupata chi sa in quali pen- 
sieri, lo fa camminare sempre curvo , 

come intento. Ma la sua figura curva 
diventa felina quando il buon a: Maometto D 

difende focosamente la porta di Capitani. 

" PALMIERI- Massiccio e sanguigno, sembra che i globuli rossi gli fac- 
ciano ressa sul naso e sui pomelli, sotto gli occhi socchi~isi nella sofistica 

attenzione che pone nell'ascoltare. Il voto che ottiene dopo le sue confe-
renze arcaicamente retoriche non è mai pari ai suoi meriti. 

roristico. Pronto a ripetere dieci volte un ordine se non bene eseguito 
dal corso Ibis. Ma anche lui ha le sue distrazioni, come tutt grandi 

uomini. Tanto 6 vero che una bella sera, 
dopo aver presentato 69 allievi all'ufficiale 
di guardia, si accingeva a dare il C( ripo-
so ! P. Ma, rivolto al corso, tuonò: «ses-

santanove ! Forse all' ufficiale avevaD. 


presentato : a riposo ! )) 

* PIEROTTIUn naso che sembra un-

porta - sigarette incastrato con uno spigolo 

tra gli occhi. Questo è il naso, la prima cosa 


che si vede. E lui ? Aspira sempre 1' aria tra i 

denti come chi ha sorbito la menta, ma nessuno sa 


ancora che cosa se ne faccia. Certo che,  ebreo com' 6 ,  

deve aver trovato il  mezzo di sfruttare anche l'aria. 

* [  14 l *  



la cura per dimagrire, cura efficace e pratica come quella del C sistema Pallettax. 
Egli si mette in mutandine, trascina per cinque e più giri di pista la sua 
massa pih o meno tremolante, più o meno gelatinosa, fino a non poterne più. 
Poi va a pranzo e mangia due razioni di pasta: quel che ci vuole ci vuole! t 


il suo interlocutore è Casarosa; ti accorgerai subito che stanno discutendo / ,'
sui risultati sportivi futuri o di molti anni indietro. Del bersagliere ha 

però in quella testa incassata un po' nel tronco C' è del cerveIlo. 

troppo, ma anche questo è ingiusto; infatti l 'ho sentito io a dire: K ma-
gari fossi sgobbone come Pinacci! . 

ROMWI- Vivace, anche troppo, dinamico e pio. Infatti sta sempre con l' .ostia in bocca. 

RUSSOA. - Chiavi, dischi di grammofono, macchine fotografiche, valigie, scatole, unghie, capelli, barbiere, 
lancio di stoviglie, strilli, proteste, cella di rigore. 

suo modo d' agire gli abbiano procacciato il nome di rabbino >L 

* SACCHI- Ho paura che si offenda o clie mi abbracci a dire che è al'uomo di vetro.. Poichè 6 perma-
loso ed espansivo. Ma non sono mai riuscito a vederlo alterato. Tante volte finge anche a se stesso di 
esserlo e grida, ma non lo è. Conosce troppo bene l'inglese e lo mette tanto in pratica per affari fem-
minili esteri che gli avviene spesso di leggere una parola ebraica, per esempio, con pronuncia inglese. 
E' bello e buono, ma noi lo voglidmo più brutto e più cattivo. a 



* SANTINI- Egli afferma di essere romano, ma a Roma de-
v' essere stato mandato di sotterfugio da chi sa quale potente 
mandarino : infatti il tipo classico dell'investigatore di segre- 
terie. A vederlo mangiare, avidamente chino sul piatto, arric- 
ciando le labbra in fuori e ingoiando silenziosamente quanto 
basterebbe per una comitiva dJAquilani, non si direbbe che 
un tempo mangiasse il riso coi bastoncini ...... 

* SOSTEGNI- Un po' simpatico e un p 
molte prerogative, la piii curiosa delle 

---_ ..._ avere la convinzione di essere un dili 
un perfetto fannullone. Ma la coscien 
quilla. 

I 

* TESSARI- Il vecchio .scarpone p ,  arruolatosi in aero-
nautica con un po' di ritardo, si è dimostrato un buon 

a falco B, anche se tranquillo, ma ha avuto il guaio di entrare 
in quella categoria di persone, la cui condotta è resa 
dall' avere un fratello maggiore 4 valoroso ufficiale 
dell' Arma Aerea S. 

infelice 

Y 

TRAVACLINI- Gli manca sempre qualcosa 
quasi peggio di Arena. In compenso ha un 
cissima aerres francese colla quale potrebbe conquis 
le femmine più eleganti se non avesse quella fami-
gerata passione per le cameriere (vedi Milano). 

TURBA- Il bel bambinone sembra aver 

I 

i 
I 

dato tutte le sue energie allo sviluppo pre- 
coce. Ma è proprio uno di quei bei ragaz-
zoni che per istrada fanno rivoltar le signo- 
re...... Ah ! le signore !..... 



--\ 
* VALENTE- Basta guardarlo in faccia una volta per dire subito: quello è uno sgobbone; 

invece è 1' unico del nostro corso che non studia. Ciò non toglie che sia uno dei primi,

ì forse il primo in materia di studio. E se non avesse Larcher che lo assorbe !..... 
* VARINI- Agenzia generale commerciale. Ha proprio il bernoccolo del traffico e spirito 

dJiniziativa a dismisura. Non mi meraviglierei di trovarlo, un giorno, a dirigere dei lavori\ nel Congo Belga o a gestire il Ratro dei burattini al Pincio. Finalmente ha trovato la 
giusta intonazione per 1' a attenti ! 2 .  Ma quando da il a destr - riga al Corso Grifo 

I spreca tutto il fiato per il a destr' .e si accascia sul riga B. 

l VITTORI- Bimbo dolce e caro, ci attacca dei bottoni melliflui che non hanno mai 
fine, non perche siano lunghi, ma perche, alle prime parole, ognuno lo pianta in asso 
con una scusa qualsiasi. Allora si rivolge a Volpe, buon compatriotta, che lo ascolta

I pazientemente finche si addormenta. A meno che non sia gi&addormentato. 

VIZZOTTO- Magazzino ambulante di materiali foto-
grafici, gentile e generoso all' eccesso. Quando la sua 
generosità non può stargli più dentro allo stato 
potenziale, chiama uno qualsiasi e piantandogli in fac-
cia quei suoi occhietti neri e infuocati, gli fa: a Senti... 

Scusa, non so se ti disturbo, ma ti vorrei..... non 
te ne offendere, sai..... li. 

- Dì pure, dì pure, non mi offendo mai io. 
- Oh, santo cielo ! capisco che non ti offendo, 
ma non ti dispiacerà se ti offro un caffè. 
- Grazie, ma non posso ; ho proprio fretta 

- prova a dirgli - e allora lo vedrai al 
culmine della sua ira e percib lo senti-
rai esclamare, come nei suoi attimi di 

massima irruenza: ma santo Iddio !... 

*~VANNONI- Se non fosse roma-
gnolo e non avesse il magliane e la 

bustina, lo si prenderebbe per uno 
N scugnizzo W e Giuseppe, il giardiniere, 

lo caccerebbe fuori dal campo sportivo. Ma 
q- egli non dimentica mai di ricordarci almeno due 

/ 

volte al giorno che è romagnolo, poichè ciò, da quando 
De Amicis ha scritto Y Sangue romagnolo W ,  significa essere grandi. 

n 

VENDITTI- Ah ! la famosa pasta di Torre Annunziata! La mensa della 
Accademia lo lascia insoddisfatto ; perciò egli trafuga sempre silenziosa-

mente qualche porzione. 

VOLPE- È 1' uomo che non parla e che la sua calma sonnolente conserva sempre e dovunque: 
dal banco di scuola al seggiolino del Breda A/9, dall'interrogatorio al .: tonneau W .  

-
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Qui comincia l' avventura 
- come dice Il << Corrierino -


del Signor Bonaventura 

- che qui chiamasi g Plngulno -


L' aeroplan, Madonna mia, 

lo s t  vede in teoria. 


Chi poteva mal sapere 
che (non sono esagerato) 
per potersi sustenerea 

cappa, esse, vu quadrato 
fosser stufi un dì scovati 
e sull' aU appiccicati ? 

Veramente non sapevo 

che, per essere aviatore, 

prolettare un d2 dovevo 

sopra il plano bisettore 

delle rette, del quadrati, 

coni, sfere, punti daft. 


Non sapevo che Il ptcchiarc 
od il fare k cabratc 
lo si possa un di attuare 
se sì san le derivate; 
che può far ben le a spirali * 
chi conosce gl' integrali. 

Non sapevo che In partenza 

ciaschedm sl  può accoppare 

se non sa: ben la valenza, 

la teoria molecolare, 

gli ossisalì ed il butano 

e I' ammlnfenllmetano. 


(i)licenza poetica : dispense. 

io  - che, piccolo, sognava 
già d i  far l' acrobazia -
non sapeu che si marciava 
come fanno in fanteria 
per potu esser perfetto 
ed avere, un di, il brevetto. 

Anche appreso ho - meno male -
che c ' è  stato un signor Mozzi 
che coll' asse suo centrale, 
diè del volo i primi abbozzi. 
Non sapevo che volare 
voleu dir solo sgobbare. 

Non sapevo , miei lettori , 
che vi sono le dispenze, ( l )  

che vi sono i pro fessori , 
che vi son le deficienze 
se sL vuol ben imparare 
I' arte bella d i  volare !.... 

Ma l' allievo , veramente, 
gode molta libertà 
ed assai frequentemente 
esce e va per la città: 
niente v 'è  che non diverta 
nella piccola Caserta. 

Brevemente ho raccontata 
quella vita che meniamo 
ma preghiamo, in camerata, 
quando a letto ce ne andiamo: 
Sommo Dio, farnrnl sognare 
solamente di  volare l,... 



a"E"-,- (3 
n. .d; 

,<*;,4,;;%-**- .t.# 

i 1. 
. , *, :&p: /- f ' 

IL MIO P VOLO 
, 

'l, :C. E la mla via sard dovunque. ad imo.e.$?
1 c.4 " * 1' a sommo, in acqua, in fuoco, in  gorgo. in nuvola. 

ikhoyk sard dovunque e non nel medio limife.
I 

,l/ rt.,y
h 

" d ( D'ANNUNZIO) 
. .  
3, ,T' , .'

14 .i.. - 1') /f/5j L' uomo, quella creatura specialic- X t. 
' '34 

,. t 

/,# / singolarecima, cui intelligenzala natura hae volutola parola,darela unama-
Molto tempo è passato e mi vien da sorridere se penso al mio primo volo. 

t.,., -.. # 
Quando finalmente, legato, infagottato, chiuso e disorientato dal casco e 

nia dell'indagine e lo spirito dell'awen- dagli occhiali, mi ficcai nell'apparecchio, era diventato così acuto quel desiderio 
*l/;/,/ tura, non tardò molto a conoscere le che non trovava espressione nel fanciullo di nove anni, tanto pungente, che ormai mi 

e / /  zone abitabili della crosta terrestre ed a 

// 
sembrava impossibile distaccarmi dal suolo. E st che gli altri volavano sulla mia testal 

solcare il mare. Ma nel suo spirito era Andavo rimuginando strane idee e leggi aerodinamiche complicate dalla mia 
ancora 1' ansia di conquistare nuovi ele- fantasia, quando fui scosso dal rumore dell'elica messa in moto. 
menti di dominio: v' era ancora come E l'apparecchio cominciò a muoversi - niente di strano - dritto dritto con 

l'angoscia, come un' afflizione di dover rimanere attaccato alla terra, di strisciare crescente velocità, che mi faceva sospendere il respiro per la curiosità di cogliere 
su questa come un verme. il momento ansiosamente atteso, del distacco materiale.... 

E invidiò il volo agli uccelli; provò la mortificazione di veder quei piccoli Ma dovetti provare la mortificazione di non essermene accorto. Vidi il terreno 
esseri dominare liberamente l'azzurro, studiò, provò rischiando, attraverso molte allontanarsi senza aver provato la gioia istantanea di poter costatare il momento 
generazioni. in cui lasciavo la Terra: volevo proprio fissarlo, direi quasi fotografarlo, quel mo-

E rubò agli uccelli l' arte di volare; conquistò il cielo. mento, per gioire di me e schernirmi di Lei. 
Per questo è innato nell' uomo il desiderio di volare, desiderio che diventa Ricordo che ebbi, in complesso, la delusione di non provare nessuna impres-

un bisogno proprio quando è soddisfatto per la prima volta. sione materiale, fisica ; " virage ,J , *'picchiata " impressione allo stomaco che 
In me era istintivo questo desiderio, io non lo avevo ancora concepito, a n a  toglie il respiro ,,, mi sembrarono, ricordo, cose da favole narratemi da chi sa 

Iizzato , precisato; e si manifestava con un atto subcosciente dello spirito : se quale nonno. E ne provai dispetto. 
delle linee venivano distrattamente segnate dalla mia penna vagabonda sulla coper- Molto più allegramente ricordo le impressioni sentimentali del volo. Avevo 
tina di un quaderno o sul margine di un libro di scuola, queste linee assumevano forse i l  torto di esser troppo fantasioso, ma ricordo bene che mi sentivo un semidio, 
spesso la figura approssimativa di un areoplano. Ma quali areoplani ornavano in alto in quel modo, vicino vicino al Paradiso, al Paradiso vero e proprio: , degnamente i miei quaderni l.... Tali quali ne possono venir fuori dalla mano poichè avevo la esatta e ferma convinzione di essere puro, lontano com'ero dal 
inesperta di un fanciuIlo, il quale si giovi, per i suoi disegni, di reminiscenze di macchinare degli uomini bassi, laggiù. Mi sentivo sollevato moralmente, oltre che 
altre figure più o meno perfette. Me ne accorsi e desiderai vederlo, un areoplano materialmente, sollevato sulle miserie umane; mi sembrava di vederle chiare, in 
vederlo per disegnarne Ia figura. pianta come i caseggiati e i campi, e di poterle compiangere; mi sentivo sereno 

Lo vidi, più tardi : era un apparecchio da caccia mutilato delle ali e coricato come il cielo che solcavo da padrone. Proprio da padrone - mi sembrava. -
su di un vagone. Volii vederlo da vicino e, furtivamente, mi ficcai in quello spazio Ma a torto; chè, posatosi con la leggerezza di una farfalla, I'apparecchio, sotto la 
di pochi centimetri quadrati : guardai, toccai, mossi quei gingilli senza significato mano iniqua del pilota istruttore, mi ricondusse a terra; e ,  quando dalIa terra 
per me.... mi son dovuto poi distaccare per imparar davvero a scorazzare il cielo, mi sono 

E la mia anima fanciulla rimase come imprigionata in quella piccola macchina accorto che la mia fantasia mi faceva diventare ottimista, al primo volo. E ,  attra-
che sembrava essere una magia, una rivelazione, rimase li a farmi sognare, con 

Il 
verso le difficoIt8, molte volte ho dovuto rimpiangerlo. 

gli occhi spalancati nel vuoto e a bere l'azzurro. 

Y CAP 





N e  udimmo gli urli prima dì vederlo, Vengon presto gli esami; e quella stella, 
urli da burberetto un po' furioso ; che ci sembrò cattiva e un po' bruttoccia, 
ci pianse a tutti il cuore per averlo ma nel frattempo è diventata bella, 

di studi a direttor pericoloso. dà gli esiti migliori e pochi boccia. 

E poi che solo questo non bastava I1 presidente della commissione, 

la nostra mala stella a soddisfare, che al corso Falco s' è un po' affezionato, 

per nostro maggior mal ce lo mandava è proprio quel primier Gatto Mamrnone, 

la scienza topografica ad insegnare. che al suo apparir ci avea congestionato. 

Un brivido di freddo che svanisce Ed ora canterella per le scale 
durante un anno lungo e laborioso ; e lungo i corridoi, quando s' appresta 
chè tra i Palchetti non si concepisce a correr dove giudica se vale 
1' allievo che non sia più che studioso ; ciò che dei candidati è nella testa. 

Perciò ti incita, quando t' impappini, 
a risolver difficili problemi 
con la serie dei ragionamenti, , 
guidandoti pel rnar dove tu remi. 

I l  mare tenebroso e scavalcato ; 
siam settantuno e siam tutti aspiranti ; 
respirar ora ci è dato e... non ci è dato, 
poiche alle marce ei vuole che si canti. 

E noi cantiam ognor, cantiamo in coro, 

in grazia alla credenza un poco stramba, 

(la quale ci darà i l  finale alloro), 

che i l  corso Falco è sempre un corso in gamba,. 




di 

Per lui nel ciel sentiamo 
che ogni motore cania 
e ormai ce m injìschìamo 

C C maniche a n o ~ a n t a,,. 

Per lui più non ci molce 
I' Eolia ira collerica, 
donde il suo nome dolce 
d ì  " Colonnello America ,,. 



Docile e goffa 
aerea barca 
d' un motoraccio 
e d' olio carca, 
abbordi il cielo 
che alto s' inarca 
col far pacifico 
d' un patriarca. 

@ 

Se della linea 
d' alta tensione 
buschi le o: scoppole 3, 
un po' sornione, 
fai il tuo v h g e  
e taciturno 
vai contro a quelle 
del Dio Volturno. 

Giunto sugli harzgars, 
dài una guardata 
e la tua coda, 
ch'è ammaestrata, 
mentre t' inclini, 
rivolgi a manca 
e l' istruttore 
nemmen si stanca. 

@ 

Se Giove Pluvio 
va prodigando 
il suo diluvio 
ed, atterrando, 
trovi sul campo 
acqua stagnante, 
tu sai far pure 
da idrovolante. 

Quando l' allievo 
prende il comando 
ed entra in campo 
storto planando, 
sopra la cloche 
abbandonata 
dell' istruttore 
la strapponataB: 

aspetti in pace, 
ma se, ancora alto, 
già ti richiama, 
come ad un salto, 
t'impenni un poco, 
barcolli appena 
e la u spuntata 3 

già ti rimena. 

*8 
8 

Ma quando siamo 
per decollare, 
i tuoi capricci 
cominci a fare, 
ed alla prova 3N 


di Dal{' Amico 
diventi il nostro 
peggior nemico: 

non parti bene, 
metti sii il muso, 
non vai più dritto 
siccome un fuso; 
il tuo virage 
non vuoi più fare 
e troppo piede 
tu ci fai dare; 

dell' atterraggio 
non voglio dire 
dalla paura 
par di morire, 
non ne fai uno 
come si deve 
fino al decollo, 
finchè a si beve 

CJ 

Si beve allora 
alla tua gloria 
o K Breda A. quattro W 

di gran memoria. 
chè dell' allievo 
piu trepidante 
fai un pilota 
baldo e brillante! 

Si sbizzarrisce 
ciascuno in volo 
e intanto pensa: 
or che son solo, 
tanto timore 
ho già perduto 
e quando atterro 
atterro a seduto B. 

E' tutto un trucco 
che tu ci fai, 
dandoci un monte 
di grossi guai, 
ormai sappiamo 
qual'è la nova: 
tutto il difficile 
sta nella s prova 

Ed ora, vecchio, 
ti salutiamo, 
della tua pace 
grazie rendiamo, 
chè sii nel cielo 
potenti cori 
vogliam cantare 
d' altri motori. 



T 

I L  B R E D A  A/9  
Vuole dire 
nuove prove 
nuovo ardire 

In compenso al trattamento, 
fa' che desto sia il motore; 
sai che il buon funzionamento 
è un conforto al volatore. 
Se ti pianti, sei vizioso, 
chè le ali hai piccoline 

Quando a a lui dal lento a: quattro e sei poco generoso 
giunge alfin del v01 l'amante nel posare Ie ruotine 
pria con C lui a stipula un patto sopra il prato; sulle zolle, 
per andar sicuro avante: sopra i sassi o sullJarato 
tratterotti per benino, il posarsi è cosa folle 
poca d: cloche D e piede meno; pel pilota pih provato..... 
non farai lo sbarazzino Poi sai pure che il musetto 
ed a spasso insieme andremo; hai pesante un pocolino 
con il tempo poi affiatati, e atterrando hai i1 difetto 
noi farem a virages n arditi di tentare un bell' inchino. 
non per esser ammirati Se dobbiamo fuori campo 
ma piloti un pò compiti. fatalmente noi atterrare, 
Dopo i giri piano piano, tu vai gih siccome un lampo, 
giù nel ciel faremo un tuffo sempre pronto a a capottare n; 
con la vite, ma aeroplano bada bene che le ossa 
esser dei, non coso buffo, ammaccarsi non è bello 
chè i capelli bianchi adesso e nemmen dare una scossa 
non è il tempo di portare..... che ti scuota un pb il cervelIo. 
Se ti a avviti a dunque è ammesso Dunque, caro Breda A/9 
che ti devi poi svitare; tu per noi sfata tue gesta: 
farem roverstnan D, a candele W ,  facci far bene le a prove 8 

a cabratine un poco spinte, e tranquillo sempre resta, 
ma non sforzerem le tele si che quando altro apparecchio, 
delle tue ali dipinte con scherzetti ci commuove , 
con il looping D o il a tonneau n ; non si dica all'uso vecchio: 
lo sappiam che non ti vanno sembri proprio un Breda A/9! 
e l'avverti spesso ohibò! 
Evitiamo ogni malanno... FAcEA 

L 







I 
' 

Si presentava un inconveniente: quando i raggi concentrati avevano raggiunto un certo 
numero di calorie il Sole tramontava e le nevi non accennavano nemmeno lontanamente a 
sciogliersi. Lo stesso Archimede non sapeva rendersi conto del fenomeno, quando un ufficiale 
del Genio, certo Pal-mier gli si presenta e dice: 

Evidentemente se le nevi non si sciolgono vuol dire che non ricevono il calore neces-
sario D. 

a Lo racconti al portiere stava per rispondergli Archimede che era un assiduo lettore 
del Tifone p ,  ma si trattenne perchè il cipiglio dell' interlocutore era poco rassicurante. a 

a Bisognerebbe allora interporre una lente df ingrandimento tra lo specchio e il sole laonde 
ingrandire li suoi raggi m. 

* * * 

Al campo si attendeva intanto ansiosamente il ritorno di Annibale, che dalle prime ore 
dell' alba era partito per la quotidiana passeggiata in bicicletta. Egli era stato un allievo di Baumann e praticava inte,nsamente tutti 
gli sports sotto la guida del suo manager, il bravo magister Forlinus, che gli aveva sapientemente insegnato a correr la cavallina. 

Già un intero corpo celere era per muovere alla ricerca del condottiero, quando Annibale giunse al campo, dal quale ebbe la 
grata sorpresa di ammirare un bel fiume che si era formato mercè l' adozione del sistema Pal-mier. Per premiar costui, non avendo 
un oggetto a portata di mano, ne trovò uno portato dal piede e ,  toltasi una giarrettiera, poichè avea dei bei polpacci non gli fu 
disagevole cingere con essa il collo del fido soldato che svenne, alcuni dicono per la gioia, altri per un certo odor che poteva tro- 
var confronto solo in quello delle polpette di Ricciardi, il cuoco del reggimento. 

* * * 

Torino fu presa e, come aveva previsto, Annibale ebbe tutti i mezzi di locomozione che volle. Nel continuare Ia narrazione della 
campagna, passiamo sopra a fatti di secondaria importanza, tra i quali forse merita di essere citata la perdita di un occhio che 
Annibale subì al passaggio della Cerchia, cosa che gli fece passare un brutto quarto d'ora. Egli per un istante vide chiusa ogni spe-
ranza alla sua carriera, perchè mai avrebbe acconsentito a passare dal ruolo navigante a quello servizi. Ma il Senato lo riconfermb 
in carica, mandandogli anche la nomina che egli attendeva ansiosamente giorno per giorno da quasi due anni. 

Ciiungiamo finalmente alla battaglia di Canne. 
Dalla solita Pitonessa, Annibale aveva saputo che qualche anno dopo doveva nascere un 

certo Von Schlieffen e per non avere rimorsi si vide costretto a spiegare le sue forze su largo 
fronte e a manovrar d'alz. 

Che figuraccia avrebbe fatto lo Schlieffen se ,  dopo avere tanto schiamazzato su questa 
battaglia, si fosse visto disilludere da qualche storico molto scrupoloso ? Al solo pensare ai 
malanni che le freddure degli insegnanti di Arte militare avrebbero procurato agli allievi 
delle future Accademie nel commentare il granchio dello Schlieffen, si sentiva rizzare i capelli. a 

- , Dopo aver compilato una ventina di piani, decise di manovrare con l' ala sinistra. 
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....Perche in Accademia norl 
passa  un giorno in cui non ci siLe cose che non si ca iscono 
 possa imbattere in un cartello : 


P I T T U R A  F R E S C A  ,? 


.....Perchè Il collo della 
mantella si  deve portare 
chiuso e quello dell' im- 
permeabile s i  deve porta- ....Perchè quando studi 

Ia materia A ti si inter-r e  aperto ? 
roga sempre nella materia 

B o viceversa? 

....Perchè un certo 
librone s i  deve chia- 
mare  REGISTRO 
D E I  F R A N C H I ,  
quando vi compari- 
scono tutte le 'gatte-
morte, e quei pochi 
che hanno la buona 
abitudine di esser .....Perchè si deve sentir dire : n ...se n e  andò 
franchi n e  sono  ban- via bestemmiando come un turco, ....,quando a 
diti ? Capua i Turchi volano e non bestemmiano, ma  

chi talvolta s e  ne  v a  via bestemmiando, siamo ....Perchè mi guardi (z non favelli 3 proprio noi, che, fino a prova contraria,  s iamo 
disse Campopiano alla sentinella. italiani ? 



@r hiffico bei euori. in esino 

SUL NILO 

Quando viene giù la sera 
più non urla la pantera, 
ma sul fiume già tranquillo 
va piangendo un coccodrillo. 
Nella notte che I'ammanta 
ei sul Nilo sacro canta 
di quel grande caimano 
ch' emigrb in suolo italiano. 
Egli grida e la sua voce 
va del Nilo giù alla foce 
ed il vento impertinente, 
col suo sibilo fremente, 
ce la reca h per li 
e quel canto ecco10 qui:  

" Van sul Nilo a mille a mille 
coccodrilli e coccodrille , 
van lanciando i1 loro grido 
ma piìt non risponde Guido. 
Era forte, era potente, 
qua non gli mancava niente, 
ma un bel di volle partire 
e a noi parve di morire. 
Tutti i pianti furon vani 
di caimane e di caimani 
ed i suoi coccodrilloni 
ei lasciò per Maddaloni. 
Ma la sorte l'ha punito, 
chè la patria egli ha tradito. 
Qua egli era tra i più belli 
la gli cascano i capelli. 



Qua il suo pianto era minaccia 
che facea sbiancar la faccia, 
là, se piange, gli si dice : 
guarda, un povero infelice ! 
I1 suo naso che tagliava 
1' acqua, quando a caccia andava, 
or laggih più non s'impone 
e lo chiarnan peperone. 
Ei sperava che la coda 
fosse almen quella di moda 
ma ha dovuto sottostare 
e lasciarsela amputare. 
P u r  quaggiù tra la giunchiglia 
v'è la cara sua famiglia, 
v'è la sposa e i bimbi suoi 
e vi siamo pure noi 
che l'amiamo e il suo ritorno 
attendiam giorno per giorno. ,, 

.......	Cosl canta piano piano 
nella notte il caimano....... 

Torna, o Guido, sul tuo Nilo, 
là tu avrai sicuro asilo 
che sei ancora, stai tranquillo, 
il più bello coccodrillo. 
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Ho L,LOR TO-MILANO* 

Il viaggio d'istruzione (1929) volgeva alla fine. Eravamo ormai alla penultima sosta e bisognava sfruttare la situazione. Li.Aqui- 
lotto non se la intendeva collo spirito delle direttive. Non gli sembrava che si dovesse fare un viaggio d' istruzione per studiare, 
osservare e assumere notizie solo di carattere scientifico, militare, aeronautico. Bisogna pur generalizzare! Ed egli pensava che sarebbe 
stato molto opportuno studiare anche tanti altri aspetti e fenomeni9della vita, e i tipi più vari dell'umanità, specialmente dell'umanita 
di sesso diverso. Studi anatomici ! Fu per questo che quando il C pastor del gregge p, chi sa - . --- _ _ _ -

_-Pperchè, andò a trovare 1'Aquilotto sospetto, verso le due della notte, trovò nella camera non \L 

scomposta soltanto la divisa: sul letto, il berretto e lo spadino. 
Fiutò, ruminò, disse. 
E quando 1' Aquilotto, di ritorno dalla notturna ..... seduta volle, verso l'alba, rientrare ne 

sua camera non scomposta, trovò due cose : la porta malignamente chiusa e l'ordine di pro 
sentarsi....... 


In quello stato ! 3.. . Camicia, mutandine, scarpe e impermeabile, alle quattro del mattino? 
Ma l' obbedienza agli ordini C è pronta e assoluta S..... 

= a 	 Ne riparleremo domani mattina! - furono le parole iraconde e sonnacchiose. 
E al mattino: 

-- Tr.... dov' era questa notte? 
- Ero fuori di camera. 


Lo so bene, ma dove? 

- In un'altra ... camera. 


Con chi? 

......Con...... 


= Con.....?!?! 

- Signor Comandante ....! 

c= Con una ..... donna...???!l!! 


- Sissignore. 

G Chi era ? 

- Signor Comandante, questo non glielo posso proprio dire; ne va di mezzo 1' onore 


di una donna I..... 

Ma 	che onore di donna...??. .. (e giù moccoli). Voglio sapere chi era! 


(Una voce maligna: Che sia la cameriera del quinto piano ?!....B) 


b 
i 



h 

h 

* * * 

I 

Forse questo drammatico episodio impressionò un certo ligio allievo dell' aspetto di a fraticello 
a tal punto da fargli concludere che la cameriera bisogna riceverla sulla soglia, o meglio nel cor-
ridoio. Così che uno di noi che passò due volte per il corridoio lo trovò tutto rosso e affannato 
a premere il bottone esterno alla porta e a borbottare con rabbia: (: che servizio in queste città 

del Settendrioooone! E un'ora che sto suonando e non viene nessuno! p 

Sfido io! Premeva il bqltone che serve a spegnere la lampadina esterna, la quale si sarebbe 

accesa s'egli avesse suonato il campanello interno. 
II fatto è che non l'aveva nemmeno suonato. 

.....Quando si dice la distrazione! ! 

I -W----

I SUL RIPOSO 
-- Venga fuori Lei...... 
- Il  pinguino modello: N Comandi, Signor Comandante. D 

Ecco, faccia finta di non trovarsi davanti ai suoi colleghi che fanno 
.....istruzione, ha capito? A dei borghesi, a della gente che non conosce nem-

meno il fucile. 
-??!? 

Per esempio, spieghi a questa gente di quante parti è composto il fucile. 
- Sissignore. Dunque il fucile si compoile di.... canna, cassa, canna mobile... 
-- Ma che mobile??!? Non esiste fa canna mobile?! Questa? Ma Lei è 

matto, provi un po' a muoverla se è mobile 1 
........... apparato di caricamento e sparo 

= Ma che apparato d'Egitto?!? Si dice meccanismo; ha capito?! 
- Sissignore; meccanismo di caricamento e sparo, cannuccia..... 

Che cos'è questa cailnuccia!? Vuol dire forse la bacchetta!? 
- Sissignore; bacchetta, sciabola-baionetta e pelletterie..... 
= Che cosa? Pelletterie!?! Dove è andato a scovare questa parola?! Pellet-

terie ! ? ! Voleva forse dire buffetterie ! 
- Sissignore, buffetterie (risa generali). 

Va bene, vada avanti. E loro fanno silenzio!? Non stanno mai fermi, 
si muovono come tante acciughe in scatola!! 
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P A L L E T T A  

(: Un bacio senza baffi è una zuppa senza sale p - ha detto Pinacci. Perciò io che non ho 

da baciare nessuno me li sono rasati. Invece il a buon Palletta se li è lasciati crescere. 
Gatta ci cova. 
Ma non stiamo ad indagare! 
Questo sta di fatto: che i baffi gli donano molto. Di certo, Io rendono un 

po' meno austero e odioso quando, entrando in istudio, comincia a gri- 
dare a destra e a sinistra, come se vendesse una merce detestabile 

vendere così una merce odiosissima (molto più del suo aspetto, in certi 
momenti), grida con quella voce concepita ed edita completamente 
nel naso e che ti fa venire i vuoti vorticosi all' ipocondrio. 

Ma quanto pih ci accostiamo al momento di non aver 
più bisogno della sua merce, egli Ia profferisce sempre di 
meno e la sua voce pure diviene pih gioviale, la sua 
compagnia piii piacevole e amena. 

w n  
W 

PUNTURE ANTITIFICHE 
Il PastoreDopo un alato e saggio discarsettu 


che in poche linee sl schematizzava: delle nostre anime. 

- Studiar con raziocino e con concetto -
E l' ardor da tifosi consigliava, 

Sentii da alcuni scelti prernurosl 

Dell' Zbis, del Falco e pur del Orifo, 

Con toni secchi, flebili e biliosi 

Gridare in coro: a Abbiamo preso il tifo! 




La storia narrerò d i  'asarosa 
d i  quel fa1 Franco. autor d i  tante imprese. 
d i  fronfe a cui son ben misera cosa 

tutte quelle che g l i  altri hanno intraprese. 
L 'al ta modestia sua pari a l  valore. 
che sempre brillar fe in ogni paese. 

fra genfe d' ogni razza e ogni colore 
fece si che nessun seppe tra noi 
valutar con giustizia il suo gran cuore. 

/n tutto egli è ben degno degli eroi 
che nei poemi suoi descrisse Omero. 
come tutti vedranno bene poi:  

chè narrerò la vita d i  quel vero 
e degno figlio delle Tosche genti 
che tanti valorosi a l  mondo di&ro. 

Si di4 quel prode alla balia dei venti 
appena usci dal Nautico Istituto. 
d i  lungo corso capitan. Su lenti 

tardigradi velieri indi venuto 
navigò lungamente e tutto il mondo 
con ragion s i  può dir che abbia veduto. 

D i  procelle terribili il gran pondo 
lui e / i  suoi compagni sopportaro 
correndo il rischio ognor d' andare a fondo. 

E sempre si mantenne marinaro 
anzi sempre esser volle umile mozzo, 
d i  modesfia e valor esempio raro 1 

E posò /l capo sempre sopra il rozzo 
duro cordame, le mollezze odiando, 
e spesso contro il " legno .. did d i  cozzo. 

Tali velieri lasciò solo quando 
decise d' arruolarsi volontario 
(esempio invero degno ed arnmlrando l). 

Ma per mostrar le sue virtù preclare 
alfine abbandonò pur la Marina. 
parendogli altra cosa dover fare. 

Da un po' d i  tempo infatti egli covava 
una speranza in cor: d i  diventare 
macchinista, mestier che più amava. 

A S A R O S A  

Egl i  sognava infatti d i  portare 
per le ferrate vie le più potenfi 
locomotive e in ogni parte andare 

d' Italia, sopra quei mostri frementi. 
Ma poi pensò che tale professione 
non potea esercitar senza gran stenti 

e giudicò piuttosto all' Aviazione 
d i  dover dedicar le sue energie, 
anche per un tantino d i  ambizione. 

Dopo d'aver percorso già le vie 
della terra e del mare. g l i  restava 
d i  accontentare sol le frenesle 

che per le vie del cielo egli provava. 
E volontario ancora s i  arruolò 
in guell'arma. che più d'ogni alfra amava. 

Modesto come sempre egli restò: 
poi che alla Breda consegul il brevetto 
d i  diventar sergente g l i  bastò, 

E in isquadriglla diventò provetto 
pllofa insuperabile ed esperto 
da futti i superiori prediletto. 

Ma poi g l i  balenò l' idea d' entrare 
in Accademia. avendo stabilito 
I' ufficiale a ogni costo voler fare. 

E ,  da Gorizia essendosi pan'ito. 
egli calò fra noi con aria fiera 
sì che altamente ognun ne fu colpito. 

E ci  manifestò quel che ancor C' era 
dell' antico valore: il suo talento 
d i  superare non C' è giB chi spera. 

/l primo sempre egli è In ogni cimento. 
a ginnastica. a scherma. a equitazione 
nessun pud dir: d i  batterlo m i  sento. 

Nel cavalcar s i  stima gran campione 
perchd, pinguino ancora. prese parfe 
all' ippica difficile tenzone. 

Dello schermir non C'è chi sappia I' arte 
se non lui solo; a sciabola e fioretto 
quand' esso tira sembra il Dio Marte. 

Come lui  non C' 6 alcun che sia provetto 
nel foot-ball. perchè insieme a Colombari: 
a Pitto ed a Vincenzi egli perfetto 

giuocatore s i  fece fra i p i i  rari, 
Qualunque sport. ogni competizione, 
ai  primi ognor lo vede in tutto pari. 

Sfa scritto il nome; * '  Falco ., e con ragione, 
sopra la Coppa: ma bisogna dire 
che il merto e tutto d i  quel gran campione. 

Chi g l i  51 oppon egli no1 pud soffrire; 
contro qualcun che ombra g l i  abbia dato, 
con loschi accenti spesso ad inveire 

IOtrovi: attacca-brighe è sempre stafo: 
litiga con chiunque e per un nienfe 
con parecchi di già s ' è  accapigliato. 

La sera a letto, dopo che le lente 
note risuonan del silenzio triste. 
con espressione ingenua ed innocente. 

t i  racconta le cose ch'egli ha viste 
e, in  mezzo ad esse. sempre numerose. 
le palle d' ogni taglia van frammiste. 

nessuno ormai più crede a quelle cose. 
però non s i  sconcerta egli per questo 
e confinua a narrar le sue famose 

incredibili gesta e, col far mesfo. 
ricorda i giorni belli del passato 
sempre augurando che ritornin presto. 

Sotto lo sguardo SUO appassionato 
caddero ognor le donne a cento a cento: 
vergini virtuose l 'hanno amato 

e cortigiane; senza pentimenfo 
e i  le lasciava poi. sol per variare 
e rinnovare il femminile armento, 

Ma per finir vi voglio ricordare 
il fatto con cui il Franco 'asarosa 
l '  alto coraggio suo seppe mostrare: 

fu quel dì che affrontò la paurosa 
terribil doccia, dallo spruzzo odiato 
e sparse intorno un tenue odor d i  rosa. 



TARVISIATE 
Personaggi : 

I TRE : quello del primo atto + quello del secondo atto + quello del terzo atto. 

LA KELLERINA di tutti e tre gli atti. 


ProIogo. 

Atti: 3 + l. 

Galoppo finale. 


( I passi dei Capitano, e quindi il Capitano, perchè per camminare in 
quella maniera ci vuole proprio lui: nessun altro potrebbe riuscire a porre 
il tacco più piatto ed appoggiarvi con spigliatezza il peso retrostante con 
uguale giovialità : ( questione di carattere ! ) 

PROLOGO - (va  letto con la voce di una gatta in passione estrema I." ATTO 
e, per di più, sonnambula !. (camera quasi oscura, anzi oscura) 

Notte senza stelle, vento più che fresco e pioggerella fine. 
Una consegna generale tiene rinchiuso in gabbia, Caserma de11'8 Alpi- Una kellerina ....... 

ni ,  il s Falco * ! Un' ombra 1 ! ! ! ! ! ! 

Ma Ie penne fremono ed hanno voglia di riscaldarsi ; restare fermi è 
impossibile. È impossibile. 

Quello che si vedeva da1 buco 
della serratura :

Una, due, tre. ...... dodici, suonano le ore della notte al campanile e si 
ripetono, portate dal vento, per la conca montana che accoglie il paese 
nei fondo ....... 

11." ATTO
Per Diana! - borbotta un'ombra vicino alla porta d'uscita della caser-

ma - varrebbe la pena di andare a caccia in paese. (camera come sopra) 

Già, e vero - risponde un' altra - ma se ci becca il Comandante ! ?  ..... La stessa kellerina. 
Madocina, facciamo Ia frittata. Un' altra delle ombre ....... 

Macchè - si fa avanti un'ultima ombra che ha molta affinità colle ombre ? ? ! ? ?  
cinesi - gli ufficiali a quest'ora stanno all'albergo a chiacchierare in pace ..... 
e poi chi vuoi che ci riconosca? Al buco della serratura 

( E marciano in tre a conquistar Tarvisio. La strada è corta e la preda proprio come prima. 
vicina: un lieve sibilo, una porta d'albergo si apre e le tre ombre notturne 
vi scompariscono accorte e veloci). 



III." ATTO 

(camera come sopra) 

Ancora la stessa kellerina. 
La terza ombra....... 
? ? !? !...,..* 

Dalla toppa, anche stavolta, nulla di impressionante; 
solamente alla fine si fa luce viva. 

IV.' ATTO 

(camera con effetto di luce) 

La kellerina colle ombre (3)4- un' attaccapanni da cui pendono divise da capitano d'aviazione. 

(Rumore d' un passo simile a quello del proprietario delle divise ). 

FUGA - FUGA - FUGA ! ! !I !! ! 

N.B. 	 - Al tempo della suddetta tragedia in tutto il paese di Tarvisio, di forze aeronau-
tiche 	vi erano : 

1 Capitano 
3 Tenenti 

70 Allievi 





Piccolo e snello, alta la jronie scura, 
giooone più di noi nell' apparenza, 
oìene a insegnarci l'aspra scienza e dura 

del firmamento e della sua semenza. 

Noi I'asco~tium con tutta Za passione 

ed egli spiega, tartagliando un poco, 

le leggi e i moti di riooiuzione. 

E oer che noi lo comprendiamo poco, 

ma non ci wnga a dir che nella notte 

Venere non si osseroa; e che per lei 

I' elongazione è di quorantacinque 
gradi e nemmeno di quarantasei !. .. . . 

Noi gli ridiamo in faccia. Egli è contento 
e, oolgendosi appena al "bel dormiente,, , 
la gìooìne allegria tenendo a stento, 

senza saper perchè, ride so~ente. 





I 

* 1 

-12 
-_-,p, .M-

1- i 
in una mattinata rigida: adunata 

in campo sportivo. VOLPE : Che freddo ! Sei in ve-
VOLPE: M a  come va che oggi 

fa tanfo freddo ? 
BONINO: Non vedf ci sono Ie 

na  oggi, eh ! 
BONlNO : No, in arteria. 

due porte ..... aperte. 
I 

Si discute di religione. 
VOLPE: Io sono Cattolico Apo-

BONINO : Sai, Pinacci si allena ai 
cento ! 

BONlNO: Quanto 

da sottotenente ? 

è lo stipendio 

stolico Romano. 
BONINO :Cattolico Aposrolico, ma 

Torinese. 

VOLPE :? ? ? 
BONINO: Si, ai cento chili. 

VOLPE : Mille e tante..... 
BONlNO : Mille e poche. 

Una domenica d' estate: VoIpe soffoca dal cal- 
VOLPE: Romanelli mi ha 

fatto una caricatura perfetta ; 
sembra che parli. 

BONINO: Allora è fatta ma- 

I 

I 
do e quindi, volgendosi a Bonino gli chiede: 

Per favore, una freddura..... 
E Bonino: di domenica non lavoro. a 

le perchè tu non parli mai. I Fù così che Volpe prese la polmonite. 
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T0 BE OR NOT T0 BE 

Accanto ai moltissimi dubbi che tormentano il teologo o il 

filosofo che sia, vi sono quelIi dell' Allievo dell' Accademia Aero-
nautica, che non sono nè meno interessanti, n& meno atroci. 

Noi, tralasciando i meno importanti, ne ricorderemo alcuni. 


Con o senza i guanti ? ( all' adunata improvvisa ). 

Col mantello o con l' impermeabile ? 

Adunata in palestra o in cortile ? 

Libera uscita in pantaloni azzurri o bianchi? 

Vogliono fare silenzio o non vogliono fare silenzio? (Ten. Messina) 

Siamo sull' attenti o sul riposo? (sul desfr-riga). 

Studio libero od obbligatorio 3 

Verrà o non verrà ? ( il professore ). 

Si vola o non si vola? 

In sala o in ceIIa ? ( l' Aspirante). 

Faremo il quarto anno oppure no?  

Sono stati concessi i permessi? 

S' impone o non s' impone ? ( Chimienti & C. ). 

C'& la licenza o no?  

È suonato il colpo ? ( al mattino ). 

Mi ha dato deficienza o il diecine ? 

Daranno patate e carne o carne e patate? ( a  cena). 

È morto sul serio o per scherzo ? ( Canaletti ). 

Dorme o desto ? ( Volpe ). 


Potremmo così continuare per molto tempo, ma per brevità 
smettiamo. 

Ah, no! Ecco, questo è importante e non si pub tacere: 

Prenderò due o tre palle nere ? ! ?..... p 









La solita avventura di viaggio 
Questa, compagni miei, voi non la sapete perchè Nik la raccontò solo a me durante un' ora 

di = giuochi sportivi che trascorsi con lui a passeggiare i~el  bosco. Me la racconto con grande 
segretezza ed io, con grande segretezza, la racconto a voi; rna, mi raccomando, non dite niente a 
nessuno. 

Vi ricorderete certamente di quel viaggio disastroso che, nel bel mezzo del Settembre 1930, 
ci portb da Venezia a Roma. La vita di Venezia, le esigenze della mensa del Circolo Militare e 
dellfHotel Santa Chiara ci avevano spremuti come tanti limoni: sotto tutti i punti di vista. E nem-
meno ci sembrava di viaggiare per raggiungere quella cara confusione della Stazione di Termini, 
dalla quale ognuno di noi sarebbe saltato fuori, un pò stordito, a prendere un taxi o un altro 
treno per raggiungere il caro tetto paterno, che ci avrebbe ospitato per dieci giorni di licenza *p' #8=-

h , 

a ben meritate premte 3. \ / 

Ma il viaggio era lunga, l'aria afosa e l'ansia rendeva tutto noioso e vecchio. Nik, da buon \ i \W 

cacciatore di selvaggina femminile americana, fiuta lungo il corridoio e sente odor di cosa nuova *M t 

e gaia: l'avventura di viaggio, specie con donzella d'oltre-mare, è cosa vecchia ma sempre nuova; 
per lo meno interessante. La porta dello scompartimento è aperta e dentro la vittima (capelli biondi 
chiari inanellati, abito sobrio con una certa tendenza allo sportivo, sigaretta sul bocchino d'ambra) legge pacificamente un gioriiale: 
il a Tlmes n. E proprio il tipo! E poi, alzando la testa all'entrare del nostro compito eroe mostra quellJazzurro d'occhi così caratteri- 
stico e quel sorriso ampio così gaio che solo una bambina d'oltre-Oceano ti può prodigare ... 

Nik si sente avvolto da quello sguardo, invaso dalla dolcezza del sorriso e rirnpiatige d'aver perduto gran parte del viaggio, 
d' aver lasciato infruttuosamente dietro le spalle le numerose gallerie... 

Ma si può approfittare ugualmente. Nik si fa ardimentoso: 
- WiZZ you Zight your cigarette ? 
- Yes !!! 

Non si sbagliava; era americana puro-sangue. 

Altre due parole e, certo, ella si sarebbe profusa in domande, avrebbe voluto sapere quali monumenti meritassero d'esser visi- 


tati per primi, avrebbe chiesto informazioni a lui e ne sarebbe nata quella intimità necessaria e - perchè no? - sufficiente a creare 
1' imprevisto... prevedibile. 

E le paroIe innescanti, dopo un quarto d'ora di laboriosa elaborazione, gli uscirono dalle labbra aride: 
- Are yuu comlng from Venice ? 
- Yes, Sir.,. 

Ma come?! Che tipo d'americana era quella iiisomma? Rispoiideva appena con due parole, seccamente, timidamente quasi. E 


per di più, mentre Nik si sentiva crollare tutte le speraiize tli crearsi uii'intirnità ... il dolce soggetto si allontanava da lui, uscendo 
elegantemente fuori dallo scompartimento. 



Ma il cuore gli diceva che sarebbe rimasta per poco a passeggiare lungo il corridoio. (Stai calmo, aspetta. cuore mio ventenne !). 
Ma la divina fanciulla non tornava. Nik si sentiva intaccare l'amor proprio sentiva come una pena interna che non riusciva a 

domare e credeva d' ingannare il tempo sfogliando un fascicolo della Navigazione Generale ItaIiana che lei aveva lasciato sui divano. 
Ciò che non destò, se non pih lardi, la sua attenzione, fu il fatto che sul fascicolo era scritto: SEDE DI FIRENZE. 

Nik, poicliè il caldo, che ora risentiva di più, diveniva asfissiante, cacciò disperatamente la testa fuori del finestrino; e tra le 
ciglia socchiuse dal vento vedeva sfilare le colline ubertose e gaie preannuncianti la città fiorente e gentile 3 .  Incominciava a ras-
segnarsi quando sentì dietro le spalle lo stropicciar dei piedi... 

Era ritornata ! Non poteva durare! Con rinnovellato ardore il nostro eroe ritorna ali' attacco: 
- W11 you take your seat neur the small window ? 
- No, tank yuu! tunk you Slr..... 
Ma che pronuncia strana e nuova. Chi sa di quale regione era! L'America è grande e le pronuncie variano ... Era proprio per 

questo forse che la bionda affascinante non rispondeva: o perchè lui non si faceva capire o perchè lei temeva di non farsi capire 
rispondendo lungamente ad un uomo che aveva Ia pronuncia diversa dalla sua. 

Pensò Nik. Pensò molte vie da prendere per poter completare tanto 1' awenimento quanto sarebbe potuto bastare per ascriverlo 
nell'elenco delle avventure di marca estera. 

Ma rimuginò tanto i suoi disegni che il tempo passò: il solito fischio acutissimo (come in tutte le narrazioni del genere) lacerò 
la solita aria: il treno entrava nella stazione di Firenze. La affascinante e, a causa le1 linguaggio, irraggiungibile americana, racco-
glieva i suoi fogli e scendeva saltellante senza l' ombra di un bagaglio : 

- Oood bye, mdss ! 
- Oood bye ! 

Possibile?! Scendeva a Firenze? E già...! Perchè doveva andare fino a Roma? 

Perchè ci andava lui? 

E poi-toh! -sotto la tettoia C' è una signora che le va incontro colla mano alzata. Un nbbr;iccio, un bacio con lo scrocchio 


(come il bacio di tutte le doiine alla stazione) e la bocca voluttuosa ... d' oltre-Oceano pronunci:i queste inverosimili parole : 
Mammina 'ara 'he viaggio disastroso i... D 


Considerazioni di Nik in proposito : 

O la spigliata impiegata della Nav. Gen. Italiana ha preso la mia divisa per americana o proprio non le son piaciuto!... 




V E S P A S I A N O  

Ognor che tu lo veda, 

sembra che sia alterato 

perb dritta ha la piega 

del calzoncino alzato. 

Pardon l dritta dicevo 

ma in veritA non ii 

e riconoscer devo 

ch' è storta come i pie! 

La giacca ha un poco corta, 

lo sguardo scrutatore 

ha l' aria disinvolta 

non è uno u scocciatore m. 

Ti dà di tanto in tanto 

con gusto una lezione. 

Tossicchia. Non è un santo, 

confessa, ma minchione. 

Non vuole egli passare 

sebbene i pari suoi 

(non state ad indagare) 

ei gira... come vuoi. 

Nell' ultimo viaggio 


fu 1' organizzatore: 


ci dette un brutto saggio 1 ! 


gli serbavam rancore l 


Però tutto è finito. 


Non siam di quella gente 


che se la lega al dito: 


il nostro ben, non mente l 




Giva un giorno Campopiano 
passeggiando 'ngopp 'a Vornmero D;K 


le ragazze si estasiavano 
rimira~ido il suo cocomero. 

I1 bel Guido, che incedeva 
con un fare maestoso, 
ad un tratto si vedeva 
faccia a faccia di un grazioso 

puro volto di fanciulla 
che, a braccetto del suo damo, 
snella al par d' una betulla 
gli lanciava il suo richiamo. 

Quale sguardo, o Guido, avesti 
per quel povero mortale, 
ma qual faccia poi facesti 
quando di quel dolce ovale 

la boccuccia si dischiuse, 
riser gli occhi un po' ribaldi, 
pria ti offerse le sue scuse 
poi ti chiese di Gastaldi. 

E ti disse che, tornato 
nella tua regal dimora, 
tu pregassi quel malnato 
di finirla alla buon' ora 

di seccarla con proteste 
e sospiri e lagrirnoni 
che oramai la sua celeste 
personcina, dagli occhioni 

fu sedotta di quel coso 
che avea a fianco. 
E tu, o Guido, dignitoso 
ti mostrasti un poco stanco 

della lunga chiacchierata, 
ma nel cuore già esultavi 
per la bella a Mak - ilicchiata n 
che poi a noi tu raccontavi, /' 

1 
1 

\ 
\ 

I 

I 

/ 
similmente a la E( feluca p 

per la qual fatto consijo 
di gettarti nella Piuca 
avea già il buon (: famijo B. 

Ma, tornando a te, o Gastaldi, 
applicar la legge Menga 
voglion tutti 'sti ribaldi : 
* chi ha le corna se le tenga! 
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ORIZZONTALIVERTICALI Oross Word IPuzzleLo dicono gli occhi dell'allievo alla lavagna. 
Annuale Forlineo tormento (appoggi, trave, I nostri ideali arti superiori. cavallina, ecc. ecc. )


Sostantivo teorico cli&ico, dannazioiie ed in- 

cubo per Pagani, Cialente, Foliilea. Farnigerata " Fiat ,, (viaggio d'istruzione 1930) 

i t i  continua ricerca di alloggi più o meno
Noiosa e interminabile, specialmente quando animati. 


è di 70 minuti. 
 Verbo che sembra creato soltanto per reggere 
L' idro inviso ai Falchi. il sostantivo " silenzio ,, ! 
Sapore delle più succulenti vivande della dia- Nome d'un albergo milanese ridotto precipizio 

bolica cucina Ricciardesca. di femminili virtìr per opera dei Falchi fatali. 
In  esso se ne vanno molti nostri sogni. Così nella proniitizia del popolarissimo Tam-
Si dispensa tradizionalmente nella nostra in- rnaro. Ha assorbito la polvere di molte stra- 

fermeria; non è affatto necessario nel mese de deI settentrione. Spesso troppo piena, 
degli esami. spesso troppo vuota. 

La sua fotografia è nell' angolo prediletto di Invece di studiare è in estasi di fronte a,...... 
ogni cassetto. 9 verticale. 

Dotazione fumogena di lusso della " biivette , Regione nota per uno storico Ratto non più
nei primi giorni d'ogni mese. che per aver dato i natali ad un uomo 

Ve ne sono molti fra noi : quello della pasta, " evidendemende ,, superiore. 
qiiello delle palle, quello della stecca, qiiel- Citti nella quale non si concepisce il bagno di 
lo del bluff, ecc. ecc ..... mare se non preceduto da quel10 di sudore. 

Egli. Nessuna réciume , meglio di quella dell' assi- 
1 
- stente di chimica tecnologica, riuscirà a far 

...a*.. ,, ( non algebricamente - avvertiamo 
prediligere le saldature metalliche di questa 

per i pomponi - ). ditta. 
Frequente esclamazione dei nostri partenopci. Tradotto in italiano vale: ossessionan t:. anneb-
Lega il Comandante agli allievi sui telegraiii- biatore di chi vola sul Breda A14. 

mi ufficiali. Comunemente le epiche gesta di chi compie
"........... possono segnarlo ad un centimetro e tre anni ci' Accademia si dicono : odissea ; 

mezzo a N-E della punta della freccia rossa ma trovandoci nel ciclo latino si puo dire: 
clre parte dalla 5&armata germanica. ,, I? -i f - - -

Ciò che oggi è ridotto un ammasso di stracci, ....... con le palle (bianche) che bastano a me. 
tanto da provocare un esplicito ordine del È il regno di un tenente che, solo alla fine 
giorno dal Comando. di quest' anno, è stato dispensato dalla 

18)L' arnia notturna della caccia alle retine ado- caccia affannosa delle matite mancanti. 
perata da un tanto nzinuscolo quanto zelante ufficiale. 33) Questo filiii ci fece conoscere 1' iiilico ilia grandioso locale di Caserta. 

19) Parolz inagica che d i  al prof. Paililain una tale beatitudine da no11 poter iiegare a chi 34) Ce I' l10 inesso, o meglio C' è venuto : è un Falco. 
I:[ pronuncia, " i l  diecino ,,. 35) Speriaino che, alnieno ora, tutti impariiio clie comincia così il noi-i-ie del nostro famoso boxeur. 

20) V<~i-*iliiie piierile dei nostri stipendi. Vi è setiipre tutto qiiello di cili non si ha assoluta- 
iiiiArite voglia. 36) Tutti coloro che liai1110 aviito a clie fare con la Redazione del Mak T,ce lo sono chiesto 

con ansia: tiiolti saranno rimasti male, qualcuno abbastanza bene e quelli che non ci 
21) "....... è tuo nido 1' Italia, tiio orizzonte i l  mondo ,,. sono peggio di tutti. 
22) Tempooo L Panitiooo I I - ..... !1 ! 37) Interiezione spontaiiea dopo iin' ora di studio, inevitabile durante qualche lezione ed in 
23) Caiisa di disordini e di coiisegiie per chi, durante i l  viaggio d'istruzione (1930)non l'aveva nioIte altre occasioiii. 

alnietio infilata nei calzettoiii. 38) Giiido Milanesi si è occupato dl qiiclla marina e non di quella aerea; ma noi abbiamo 
riparato ad usura a questo fallo. 

VERTICALI DAL BASSO IN ALTO 39) .........escopio: sembrava dovesse essere necessario per rinvenire l'aquila sui nostri petti. 
40)Scrive così chi, sottoposto ad interrogazione " all'americana ,,, tenta di rigirare la frittata 

24)Omologherà i nostri numerosissimi récords. sorvolando sul famoso ponte dell' asino. 
25) "....... ovunque allori ,, 41) Or basta chè il paziente se n 'è  - -, 

diranno i nostri successori. poiche di tal Iavoro era sfinito. 

I l  paziente che non avesse tanta pazienza da risolvere questo giuoco di pazienza, può facilmente trovarne il filo voltando pagina. 
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Un telegramma lugubre e conciso - Dovea, da saggio, Lei capir la burla - m 

smorza di Marco il riso, sostiene col sorriso un po' satanico. 
che sbarra gli occhi e scolorisce in viso. E Marco : a Lei mi ciurla 
E dice a tutti: Or ora ho ricevuto un po' nel manico ! 9 
da Trento la notizia (oh, che dolore, ,, T> q$+:.'; La schiera assiste intenta alla scenetta 

Q - 9per colui che m' ha scritto, il genitore ! ) W 
1 

,"h+ 
+. ., .-, la conclusiont è detta: 


il caro Leonardo, già caduto ,a.i .-T* ,a, F , +\, Non resta che tornarcene in gran fretta, 

in grave malattia, è deceduto ! riportare a Caserta pianti e fiori, 

La notizia di già s' è propagata dare a tutti un piacere inisperato, 

e una scorta è mandata i concessi bruciar postumi allori 

a presenziar le esequie di quel caro a quel defunto ch' è risuscitato ; 

filibustier che ormai è unJ esempio raro una risata e quel che è stato & stato. 

di virtù poi ch' è morto ; ma inobliabile Il viaggio di ritorno è ancor più duro; 

5 lo slancio spontaneo e tra di noi è sicuro 

di chi, con eroismo inimitabile, di Leonardo il decesso e il cuor ci serra 

non rimanendo estraneo 

, .: l' idea ch' ei sia due metri sotto terra 

a tanto dolo, appen giunto da Trento, Marco arriva avvilito. Inevitabile 


h ì 

per Trento parte ancora serenissimo r, . ' , .  e f ,P ,e è lo sfattò ma: Cristo !A Q: D 
r, 

'-- &"- . ,,viaggiando con gran stento !, -lh-*ah ... . x?. 
che cosa ne sa lui? tutto è probabile,m -

sul direttissimo. $P: '*a--*. 

&<i;:,-a. 

" .
'" , +. 

+ 

R. 
"'*W-, ,,&&*j* - %?$i1 non s' è mai visto, 

br- - -t 

n i%. '+-

Va il treno per la notte umida e nera '.._ da chi assennato non si chiami a torto, 

portando seco la pensosa schiera far tale scherzo di cattivo genere: 

che Marco guida con funerea cera. vivere ancora e morto [
Finalmente il convoglio a Trento è giunto : lasciarsi credere. 

si scende e di Leonardo il genitore, Però dai superiori si notò 
che alla stazione aspetta da più ore, l' abnegazion lodevole 
a Marco si fa incontro, che compunto, di chi era stanco morto e se ne andò, 
per consolare il padre del defunto, Falco socievole, 
con la mano sul cuor, bassa la testa, lontan pei funerali di quel morto; 
le condoglianze appresta ; che colpa infine ha lui sJ egli è risorto ?! I 
ma quegli lo previene come un dardo: Ora che tutto sembraci appianato, i 
a Non comprese? È uiio scherzo di Leonardo; a Marco proporrem solenne encomio P 

lo scherzo, è vero, non è compatibile ed al risuscitato 
- darsi per morto è male - il manicomio. 

ma sotterrarlo poi è inammissibile 

chè ben sta all' ospedale. 


=, 



Tutto CAP 

CAP isci, e molto bene, CAP ovelgergli il fritto ? 

CAP isci, mio lettore, CAP acitarlo vuoi ? 


CAP ch' è il Direttore CAP isce e tu non puoi 

CAP ita qui citar. CAP arbio lui chiamar ... 


CAP peri, che gran posto ! CAP , questo correggimi ; 
CAP o di tutto il Clan CAP , leggimi questo ; 
CAP a c e  è CAPITAN CAP, leggi, fa presto ; 
CAP itanarci e ben. CAP , non cestinar!... 

CAP ire quì bisogna la morale : 

CAP non " vista ? ,, Allora nulla vale !... 











